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PER LE DECIME! 
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massone in una delle loggie di Roma e corre su tutte le bocche. La possibilità 

precisamente in quella di cui era vene-. di un ministero Brisson, vagheggiata per- 

rabile (capo) l'x-ministro Nunzio Nasi. I sonalmente da Combss, è tramontata. 
Su .la scena 
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Mancano pochi giorni 

della Camera; e proprio nella prima se- 
duta —- secondo l’ordine del giorno pub- 

blicato — verrà presentata la leggina, 
che quasi di sorpresa abolirà tutte le de- 
cime, Ordinariamente nelle prime sedute 
scarsi sono i deputati; e anche quelli 
svoglisti. Onde benissimo può accadere 
che la proposta leggina passi senza avere 

neppurs il beneficio di una discussione. 
Osa è bene che quanti hanno relazione 

coi neoeletti deputati si prestino a fine 
— con la loro presenza e col lero voto 
— questi impediscano la nuova rapina 
in danno dei benefici ecclesiastici. 

Sarà utile pertanto che mettiamo sott’ac- 

chio agli interessati il memoriale ai de- 
putati redstto ed approvato nell'adunanza 
dela Sezione giuridica per la difesa de- 

gii Eoti P::, radunatasi nel passato di- 

c-mbre a Milano. 
E:cola. 

On. Sig. Deputato, 

La Sezione Giuridica per la difesa de- 
gli Eou Pii riunitasi a Milano il giorno 

29 dicembre u. s. con numeroso inter- 
vento di avvocati, ha preso in esame il 

progetto di legge sulle Dacime quale 
venne formulato e presentato dalla Com- 
missione parlamentare nonche la rela- 
zione dell'on. Giusepps Maiorana chs va 

al progetto stesso unita, e sente il dovere 

suo di sottoporre alla sua benevola atten 
zione alcuue considerazioni dirette ad ot- 

tenere una mod:ficazione alla proposta di 
legge. 

Poichè non si può credere che la Com- 
missione parlamentare abbia voluto vio- 

lare e distruggere i diritti acquisiti, è ne- 
cessilà ammettere che non studiò nè co- 

nobbe, come forss si conveniva nella loro 
indole, natura e storia, bene spesso nelle 
varie regioni d’ Italia, sostanzialmente di- 

alla riapertura 

‘versa, gl) istituti che il progetto coutempla. 
Epperciò un provvedimento legislativo, 

invecato da un alto principio di econo- 
mia sociale che tutti apprezzano «la li- 
barazione della proprieià fondiaria » 8a- 

crifica veri e propri patrimoni, la cui pro- 
prietà lo Statuto vuole assicurata nelle 
persone fisiche o giuridiche dallo Stato 
riconesciute. Per altra parte poi si attenta 

al principio in materia di retroattività di 

leggi generalmente accolte che per l’am- 
missìibilità di una prova debba aversi ri- 
guardo alla legge sotto la quale è nato 
e. si perfezionò il diritto che si vuol-proè ‘nistri. i Roma, 18. — Ieri sera il Consiglio dei | aver stoffa d’autore drammatico a riti- 

vare, a cui corrisponde l’altro principia rebbe praticità all’ innovazione, mentre Loubet ha accettato ls dimissioni del | ministri si occugò di affari di ordinaria | rarsi dal campo..... A quanti lavorano pel 
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(SI o o 0 o t ‘azione, fra cui i seguenti: 

sanzionato dal codice (art. 10 delle dispo- ogni suo disconoscimento turberebbe gli | Gabinetto. amministrazione, c segue nostro teatro, io non griderò nè abbasso 

sizioni preliminari): « I mezzi di prova 

delle obbligazioni sono determinati dalla 
legge del luogo in cui latto fu fatto ». 

La legge infatti 14 luglo 1887 n. 4727 
(serie 3), ha dimostrato di volere distin- 
guere le prestazioni che costitui ‘ano oneri 
di coscienza per essere corrisposte da par- 
rocchiani e percette da ecclesiastici per im- 

mediata e diretta relazione coli’ uffisio sacro 
dalle altre che, se pur si corrispondono 
ad ecclesiastici, costitu scono patrimonio 

di un beneficio da parte del pe:cipiente, 
e da parte del debitore oneri reali, veri 
e propri, come tali stati regolati dalle 

passate legislazioni. E mantenendo queste 
ultima prestazioni salvo l’obbligo di 
commutazione, quella legga compiava 
opera sargla ed economicamente prudente 

negli stessi riguardi deilo Stato. 
‘ Non è infatti a dimenticare che le 

prestazioni decimali costituiscono spesso 
il patrimonio di benefici pacrocchiali e 

dei benefici curati cha le leggi 7 luglio 
1886 e 15 agosto 1867 hanno conservato. 

. Abolire quindi tali prestazioni grazui- 
tamente, mentre costituirebbe donazione 
ingiustificata e non richiesta psi. proprie- 
tari delle terre cha corrisposero in virtù 
di obbligazioni contrattuali e verso ritenuta 

det capitale corrispondente negli acquisti 

costituirebbe d’altronde spoglio di proprieta 
non solo in danno degli Enti percipieoti 
e conservati, ma ancora in danno del 
Fondo Culto medesimo, che sarebbe chia- 
mato ad integrare nei limiti della congrua 

legale di patrimonio dei bensfici che ve- 
nissero così colpiti. 

Ora il progetto di legge sulle decime, 
quale venne modificato dalla Commissione 
parlamentare alterando e svisando com- 
pletamente la portata del progetto stesso 

quale era stata fissata dal ministro on. 
Zanardelli che lo ebbs a 
suo art.1.o0: 

1) amplia il concetto di abolizione delle 

proporre col   

decime spirituali allargandolo a tutte 

quelle di cui non si può dimostrare il 

carattere patrimoniale privato ; 

2) falcidia il diritto della prova della 

non sacramentalità ponendo tale prova 

negli angusti termini dell’atto scritto ; 

3) disconosce la portata delle sentenze 

passate in giudicato, colle quali si è già 

dichiarato non applicabile il criterio abo- 

litivo, ma solo il commutativo. 

Considarando pertanto: a) che viene 

‘casì per uu solo articolo a snaturarsi il 

coucetto di tutta una legge, la quale, de- 

destinata a svolgere e completare quella 

del 1887, sarebbe in massima buona, ac- 
coglibile e degna di plauso; bd) chs ove 
l’articolo non sia modificato e ridotto 

quale era nel progetto Zanardelli, ne 
saranno gravemente pregiudicati gli in- 

teressi del Clero, specialmente dei Par- 
roci, e dello stesso Fondo Culto che sarà 

chiamato nel maggior numero dei casi 

a supplemento di congrua; c) che ogni 

principic di equità e giustizia vi contra- 

sta non essendovi ragione qualsiasi nè 

giuridica, nè economica, nè politica per 

cui debbano essere soppresse, oltre gli 

sacramentali, altre decime a danno dei 

soli Enti Ecclesiastici, mentre sono con- 

servate a favore dei laici; d) che è stra- 
no ed assurdo pretendere la prova per 

documenti scritti e per titoli della non 
sacramentalità delle decime, mentre la 
stessa relazione dell’ on. Maiorana rice- 

sce non costituire il titolo scritto l’ unica 
prova, e per altra darte la sua mancanza 

non essere argemento nè decisivo nè esclusivo 

in senso contrario; è l’on Zanardelli rile- 
vava esser costituita molte decime dome- 
nicali senza titolo scritto ed aver fiorito 

‘per secol? sotto legislazioni che quel ti- 

tolo non curavano, non facendo quindi 
alcun obbligo di conservarlo anche se 
esisteva da principio e) che senza. viola- 
lenza ad ogni principio di diritto e di 
sociale tutela non potrebba condurre co- | 
testa legge ad un cffetto giuridicamente 

nuovo di distruggere la cosa giudicata, 

quando questa consecrendo Îl diritto a 

commutazione della prestazione decimale 

venne ad escluderne il carattere sacra- 

meniale pel quale sarebba stata altrimenti 

abolita per la legge stessa 1887; /) che 

poichè quasi tutti gli Enti Bcclesia- 

stici si provvidero colla legge. del 1887 

colla procedura delle commutazieni ogni 

riconoscimento della cosa giudicata tor- 

inconcussi ed invocati principii; 

chiedesi che gli on. Deputati vagliano 

pertare la loro speciale attenzione sul 

progetto di legge e con ampia discussione 

ridurlo a qusi termini più giusti e pre- 

cisi con cui lo stesso on. Zanardelli l’a- 

veva già prima presentato e avevano ac- 

colto gli on. Fivocchiare-Apri!e, Gian- 

turco e Cocco-O:tu, essendo essi i soli 

termini entro i quali la legge può dive- 

nire veramente buona, giusta ed efficace, 

Per la Sezione giuridica in difesa de- 

gli Bati Pii. 

Il Presidente CarLo RapINI TEDESCHI. 
n PTT EMMI 

Notizie Vaticane 

NIN PERIANITAT VITTI PI A ATO FATTI A 

La Gioventù cattolica italiana dal Papa. 

Roma, 18. — Stamane il Sinto Padre 

assistito dai suoi cappellani segreti, ce- 

leb:ò l’incruento sacrificio alla presenza 

dei soci del circolo di S. Pistro e dei 

membri del consigiio superiore della 

Gioventù cattolica italiana. 
Il S. Padre ricevette quindi in udienze 

i membri della Società, per i quali ebbe 

parole improntate alla più viva benevo- 
lenza. E’ noto infatti quanto al S. Padre 

stia a cuore la gioventù cattolica. 

Condoglianze del Papa a Leubet, 

Parigi, 18. — L’Arcivescovo Cardinala 

Richard, per incarico del Papa si recò 

nel pomeriggio all’Eliseo per presentare 

al Presidente Loubet le sue condoglianze 

per la morte della madre. 
  

SOLIDARIETÀ 
di nascondimenti massonici 

Il giornale di Ferri l’ Avanti scrive: 
« Il deputato Faelli (-x-direttore del Ca- 
pitan Fracassa nominato a Parma depu- 
tato col concorso di sacerdoti ai quali 
promise di nono votare pel divorzio) è 

  

  

pochi radicali e socialisti che sono nelle 

loggie massoniche romane, saputo il patto 

di alleanza concluso nelle recenti elezioni | 

politiche tra il Faelli ei preti di Parma, 

hanno per mezzo dell'avv. Ruini presen- . 

tata una tavola d’accusa (così si dice in | 

gergo massunico) contro il Faelli. Il gran Î 

maestro Ettore Ferrari, accolse la tavola 

d'accusa e dispose per il processo contro | 

il Faelli, come già si foce contro l’on.' 

Teso e contro Nunzio Nasi. Ma i pezzi 

grossi del Supremo Consiglio, è special- | 

mente gli onorevoli Fortis è Finocchiare- 

Aprile, si opposero al processo in modo 

energico. Il Ferrari, uomo mite, pregò 
l'avvocato Ruini a ritirare la tavola di. 

accusa; questi la ritirò, ma poi per sol- 

lecitazione d’amici, la ripresentò. I mas- 

soni radicali e socialisti haono dichiarato 

che si dimetteranno in massa se il Faelli | 

non sarà espulso dalla Masscneria. Le | 

coss stanno a questo punto. 

La Lombardia, dalla quale esulò Îl di- 

rettore B'stolfi, per andar a raccogliere 

l'eredità giornalistica di Faelli nel Fra- 

cassa, difende naturalmenta il Faelli e! 

chiama tutta quella dell’Avanti una sto- 

riella. Ma bisognerebbe provarlo! 
  

Il movimento democratico-cristiano 

autonomo nel Veneto 

  

  

Accennammo ieri alle dus lettere pa- 

storali degli E.mi cardinali Callegari e 

Bacilisri con cui proibivano rigorosa- 

mente nelle loro rispettive diocesi ogni 

conferenza di propaganda democratica 

cristiana autonoma; oggi segnaliamo una 

simile lettera di S. E. Mons. Feruglio 

per la diocesi di Vicenza. 

L'Osservatore romano — commentando 

| colla stessa piattaforma e collo stesso 

— E dunque un cambiamento di rotta 

politica? Rouvier non fu forse l' unico a 

resistere nel consiglio dei ministri, nel 

quale si decise del rinvio del nunzio ? E 

Etienne non dichiarava tempo fa in una 

intervista all’Echo de Paris che se Gam- 

betta tornasse al mondo non direbbe più 

il suo famoso voilà l’ennemi ? 

— Lei avrà ragione, ma non osiamo 

ancora cullarci a questi zeffiri d’ otti- 

mismo. 

— Cosicchè quali saranno le previsioni 

sne e dei suoi colleghi di destra? 

— E338 si limitano per ora a questo: 

il ministero di domari segnerà inevita- 

bilmente una fase di sosta nell’anarchia 

imperante nell’ insegnamento, nell’ eser- 

cito e nella marina; e segnerà ancora 

proposito radicale, la ripresa dell’ ideale 

di integrità nazionale. Sono gli impera- 

tivi categorici del momento a cui il pre- 

sidente della repubblica dovrà subordi- 

nare le ragioni della sua scelta. Un mi- 

nistero Rouviei-Etienne soddisfarebbe al- 

meno a queste esigenza. 

— Non crede lei ancora ad una sosta 

della corsa anticlericale ? 

— No, lo spirito non potrà scomparire 

ma assumerà una forma meno brutale. 

Sono le condizioni per vivere nello am- 

biente parlamentare che non è trasfor- 

mato, ma modificato. Adattarsi 0 morire : 

sarà il dilemma del ministero di domani. 

Perchè chi non sente che si è stanchi 

in fondo della violenza e dell’abuso del 

potere? Ma il disgusto nen va più oltre, 

nè io nè i miei colleghi di destra ci 

facciamo quindi soverchie illusioni; ma 

se non è possibile pensare ad una ripresa 

delle buone relazioni con Roma, d’altra       le duo prime lettera — dice che esse, 

data l’ autorità findiscntibile di chi la 

scrisse, non possono che interpretare le 

mente del S. Padre. 
SRO TO LIT IT ALATO DATEMI NIVEA TPE AIA 

Le dimissioni di Combes 

La sua lettera — Previsioni 
sm 

    

Parigi, 18. — Il Consiglio dei ministri 

che si è tenuto stamane all’ Elisso durò 

soltanto qualche minuto. Combes pre- 

sentò a Loubet le dimissioni del Gabi- 

neito in una lettera suggellata che Lou- 

bet ha aperta soltanto dopo usciti i mi- 

In questa lettera Combes esprime il 

suo vivo dispiacere di dover rinunziara | 

ad attuare il suo programma di riforme 

che in tutte ls evenienza aveva avuto 

l’approvaziona piena e intera della mag- 

gioranza repubblicana delle due Camere. 

L’opera unita dell'odio e dell’ambizione 

dei nazionalisti e dei clericali riuscì dopo | 

diciotto mesi, a sgretolare il biocco della 

maggioranza. Il presidente dei ministri 

combattè a passo a passo e sarebb= stato 

pronto a continuare la lotta, se non avesse 

corso il pericolo di restare dall’ un mo-, 

mento all’altro in minoranza in qualcuno 

di quegli incidenti che nou hanvo nulla 

da fare con la politica generale del Go- 

varno, ma su essa avrebbero potuto eser- 

sitare influenza. 

Ritiene perciò suo dovere di ritirarsi, 

dopo una votazione che ha approvato 

puovamenta è solennemente la sua poli- 

tica. Ls decisioni di una maggioranza, 

per quanto piccola, devono essere vinco- 

lative per qualsiasi Governo futuro, Com- 

bes dice di coufidare che |’ unione dei 

gruppi della Sinistra difenderà e conti- 

nusrà l’opsra del gabiuetto per Ja libertà 

intellettuale, per il progressc sociale e. 

per il riavvicinamento dei popoli. Il pre- 

sidente dei ministri ringrazia infine Lou- ‘ 

bst per la benevolenza usata verso di lui 
e dei suoi eolleghi. 

Domenico Russo, corrispondente dal 
Momento da Parigi, ba avuto una inter- 

vista con Denys Cechio, capo della destra. 

Da quella intervista togliamo questo che 
concerne le previsioni circa al futuro 
ministero di Francia: 
— E gli croscopi? 
— Non voglio arrischiare profezie; se 

no potrebba sorridere fra qualche setti 

mana, ma annunzi pure che una combi- 
nazione Rouvier-Etienne è quella che 

  parte gli incidenti minori che pendono 

i insoluti e la nomina dei vescovi nelle 

| sedi vacanti, per esempio, non soffriranno   più dello stato di guerra aspra ® rabbiosa 

impersonata dal signor Combes. 

— E la separazione? 

— Ah, ah, quello lì è un calice che 

qualunque dei ministeri di domani cer- 

cherà sempre di allontanara dalle labbra... 

ma ad ogni modo ritenga questo : allo 

stato delle cose e degli animi, Combes 

non è più possibile e nemmeno un altro 

peggio di lui. Questo è l'assioma del 

momento. 
  std 

CONSIGLIO DEI MINISTRI, 

Concessione della ferrovia Monza- Oggioni, 

fornitura di rotaie e di altro materisle 

| alla Rete Adriatica per l'importo di 

! lire 3,800,000, noleggio di 1200 carri per 

l’Adrmatica, sussidi ai danneggiati dalle 

alluvioni, il nuovo ordinamento del Con- 

siglio generale di previderiza, alcune mc 

dificazioni al regolamento per l’attuazione 

della legge sulla perequazione fondiaria, 

i progetto per l'ordinamento e ampliamento 
delle terme di Montecatini. 

  
  

Forte ssossa di terremoto. - Centinaia di vittime, 

i Londra, 18. — AA Haii Bakin il terre- 

i moto devastò lo Shematho. Gi sono cen- 

‘ tinaia di vittime che si trovano sotto le 

‘ macerie. 
  

Ciò che dice il Procuratore del Re 

sul fatto di Pallanza. 

A mettere molta, ma molta acqua sul 

| fuoco eccitato dalla stampa anticlericale 

‘a proposito del Collegio dei Marianisti 
| di Pallanza, ecco qua le parole dette dal 

cav. Lodovico Faccheiti Procuratore del Re 

a Pallanza nel suo discorso d’inaugura- 

zione dell’anno giuridico il 9 corr. gen- 

naio 1905. Il distinto funzionario, che 

certo non può essere sospettato di tane- 

| rezze verso i Marianisti, ha detto testual- 

, mente: 
« E al riguardo di delitti di quest’ ul- 

tima spacie, e giachè molto e diffusa- 

mente si è occupata la stampa de fatti 

: del Collegio dei Marianistiì di questa città 
‘ portando dovunque il discredito, è mio 

dovere osservare, che anche l’Autorità 

giudiziaria se ne è dovuta occupare, onde 
accertare se sussistevano realmente i fatti 

denunziati nella inchiesta ordinata dal 
sig. Prefetto; e si riconobbe che vi fu 
quanto meno grande esagerazione: talchè 

‘con un poco di più prudenza si avrebbe 

potuto evitare che questa città per un 

tratto di tempo fosse il ludibrio della 

Agli amatori del teatro educative. 

Più volte fui interrogato quali drammi 
tornassero i più adatti a un teatrino di 
educazione popolare. Dovetti sempre ri- 

nunciare a dare una risposta esauriente 

perchè i drammi mancano. Ora una rispo- 
sta migliore si può dare. Il periodico 

d’arte dramatica Su Za scena, dopo un’in- 
terruzione dovuta a vari motivi, ha ri- 
preso le sue pubblicazioni e si presenta 

oltre che, come sempre, animato da in- 
tenti seriamente educativi, avvivato da 
un senso vivo delle esigenze odierne. 
Questo periodico, anche per l’esiguità del 
prezzo di associazione, potrebbe essere 
atto e utilissimo ai promotori dei teatrini 

popolari per norme pratiche e per allar- 
gamento di cultura artistica : tanto più 
che è relatto in modo da riuscire pure 
una lettura piacevole ed istruttiva per le 
famiglie. Il prezzo d’associazione annua 

è di sole L. 250: è edito dalle Scuole 
Salesiana; la direzione è a Torino, l’am- 
ministrazione presso le scuole professionali 

salesiane di S. Benigno canavese (Torino): 
Gl’intenti del periodico cristianamente 

elevati e artisticamente moderni ci bal- 
zano subito innanzi nelle prime parole 

che il nuovo direttore il P. Angelo Ber- 
ton, noto per parecchie pubblicazioni 

educative, rivolge ai lettori. Trascrivo 
le linee generali del programma da lui 
tracciato: « Mantenere al Su la scena il 
suo bel carattere battagliero e la sua 
retta linea di condotta sempre ascendente 
verso quell’idealità artistica che tutti noi 
ci siamo prefissa dalla fondazione della 
rivista; idealità verso la quale tentiamo 

con tutte le nostre forze di trapinare, 

nolente 0 volente, il teatro morale cat- 

tolico ». 
« Non usciremo per ora dai limiti che 

ci siamo fin da principio segnati, e la 
nostra azione continuerà a svogliersi entro 
l'ambito del teatro filodrammatico e par- 

maschile. Non intendiamo per questo di 
restare indifferenti di fronte a gravi pro- 
lemi apparsi sull’ orizzonte del nostro 

teatro morale, i quali potrebbero essere 
forieri di nuovo e più vasto indirizzo ». 

Lo spirito informato alle esigenze at- 
tuali della cultura ben traspare da queste 

altre parole: « Urbani, gentili, educati, 
sempre: ma questo non ci deve imps- 

dire di consigliare a chi non mostra di 

nè in alto, non additerò questa o quella 

forma drammatica, no, devono compren- 

derla, devono sentirla da se stessi la voce 

dei tempi: è possibile che quest’ onda 

e conquide non passi sui loro animi? E 

possibile che vi sia ancora chi voglia ri- 

manere a fossilizzarsi nel buio pesto delle 
vecchie e rancide forme mentre fuori e 

da per tutto brilla splendido più che mai 

il sole dell’arte? » Quindi il P. Barton 

dà il colpo di grazia al vecchio teatro 

romantico, orribile o sentimentale o fred- 

do, gridando: « Fuori dalle caverne dei 

briganti, dagli antri degli stregoni! Via 

le facce torre, le voci cavernose, le ispide 

barbe, i cappellacci sugli occhi e i ventri 

foderati di pistole e di pugnalil... Sole 

d’arte da per tutto!» Par di sentire le 

strofe del poeta, ma con miglior senso 

ch’ essa in realtà non esprima: 

Pigri terror dell’evo medio, prole 
negra della barbarie e del mistero, 

torme pallide, via! Si leva il sole, 
e canta Omero. 

Accanto al P. Berton v'è una piccola 

schiera di redattori volenterosi, noti an- 

ch’ essi per varî scritti, quali Giovanni 

Minguzzi, Gigi Michelotti, Rocco Garluc- 

cio e il dott. Onorato Allocco. E tra i 

| collaboratori trovo pure degli ottimi nomi 

di scrittori cattolici egregi. Noto per es. 

Virginio Prinzivalli ed Adolfo Equini, 

banemeriti e intelligenti letterati, l’avvo- 

cato torinese e posta, caro ai cattolici 

Saverio Fino, il poeta Fausto Marucchi, 

Giuseppe Pedrocchi ai cui lavori dram- 

Nomi insomma che sono da per sè me- 

desimi una promessa. 

Concludendo io credo che il su la scena   stampa e fosse data interamente in pasto 
ignominoso alla malignità altrui. 

possa soddisfare a un vero bisogno dei 

ticolarmente in quello filodrammatico 

irrusnte di modernità, che tutto elettrizza | 

matici assiste parecchie volte con gran | 

diletto, i due Reffo e non Ja finirei più. 

diffuso, e perciò sempre p'ù migliorato, > 

nostri teatrini di educazione. É siccome. 
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E scrossiano, 

  
    

nella gua rubrica in casa ‘nosira porta le 
relazioni delle rappresentazioni educative 
date qua e là per l’Italia, esso potrebbe 
diveritare quasi un centro intellettuale 
di comunicazioni e. d’ intese tra i teatrini 
popelari e supplire così a una federazione 
di società filodrammatiche che fu pen- 
sata tra noi con bella e audace inizia- 
tiva, ma ruppe allo scoglio della difficoltà 
inerenti. Elio Gulléri. 

Pongo qui il sommario del numero di 
dicembre per Gare un’idea ai lettori della 
materia del periodico: 

1. Ricominciandoe. — 2. Il nuevo di- 
rettora. — 3. du - Scene di un dram- 
ma storico in 4 atti. Avv. Saverio Fino. — 
Il nuovo GR, "Gigi Michelotti. — La 
parola del capola mico: scelta delle pro- 
duzioni, tagli e riduzioni. Il capocomieo. 
— L'arte drammatica e l’immoralità nel 
teatro. G. d. 0. — 6. Le parodie. Diego. 
— 7. Ciò ché pensano Giacosa, Rovetta, 
Illica e Praga del teatro morale. — 8. Su 
le grandi scene: brevissime relazioni di 
drammi del Giacosa, Bartolazzi, Gorki!, 
D'Ambra e Lipparini, 
stoni. — 9. In casa nostra. 
  

Il progetto di legge per le ferrovie. 

Roma; 18. — La Capitale pubblica che 
. all'apertura della Camera il Ministero 
presenterà fino dalla prima seduta, il 
progetto di legge per l'esercizio ferro- 
viario a qoello per la liquidazione dei 
debiti delle Società. 

Sarà subito presentato anche il pra- 
getto per la conversazione del debito 
ipotecario; I ministri delle finanze e del 

tesoro intendono presentare insieme non 

oltre alia metà di febbraio il disegno 

per la graduale abolizione del dazio con- 
sumo. DE 

‘Forse entro-la metà del prossimo feb- 
braio la Gianta. del Bilancio presenterà 

qualcehs relazione. Roncheiti, dice la: Ca- 
pitale, insiste perchè sia ficalmente di- 

scusse il 1 aepna per l’organizzazione del 
suo Ministero di cui ) on. Fano ha pro- 
messo di pressutare la relazione al ria-. 

pritsi della Camera. 
crovazentia sem   

SO REIREROY ILIANITAZA PINETA IAT 

SCIOPERO COLOSS ALE. 
Pieiroburgo, 18. — 

Gelle officine governativa di 

navali della Neva si sono posti in iscio- 
pero. 

Questo fatto è graviasimo perchè in-, 
tralcia i lavori di costruzione dell’ incro- | 
ciatore e della torpediniera che sono stati 
ordinati alle officine della Neva. 

La riunione tenuta ieri nelle. cfficine 

ha aggravato sensibilmente la situazione ! 
ed ha daterminato lo sciopero della offi- 
cina franco-russa per la i 
macchine per navi. 

Si suppone che lo sciopero alle officine 

segreta del 

così allo scopo di far cessare la guerra. 

MURA WIEfFF DIMISSIONARIO. 

sioni ds Ministra della giustizia. 

il preda Sergio diede le dimissioni. 
, 
  

  

Noti izio estere 
Una terribile marea. 

Pattonie distrutto, numerosa vittime. 

| Bergen, 18. — La granda marea mon- 
tante su Nesnalen, portò via tre fattorie 
Si conferma che vi sono uns sessantina 
di vittime. Molti capi di bestiame sono 
annsgati. 

Christiania, 18, — Iutorno alla frana 
caduta a Natadalen presso. Bergen si 

  

hanno la seguanti notizie: 

Yi APPENDIC B 

  

salice del castello 
ALLORA N METTA RILI i 

TI cielo era sereno. 
vai aurora lieve Aolrane tra le fronde 

opache degli alberi, e pareva cha la na- 
rapi ai npiaresse nel suo sor ‘riso gradito. 
La Marta s'era dilungata alquanto a 

cogliere dei fiori per Ja padrencina. 
Quand’ sco, in un momento, come 

Bpesso 20 cade in quelle regioni, il cielo 
#1 oscura, neri nuvoloni si accavalcano 
in alte, un vento 
suolo si gra guizzano i lampi, i tuoni 

   

   

Vescia 2 a i, formando in un attim 
SARIOnI | precipitosi l’acqua che lucine 
e travo Igor no tutto nel loro pa essaggio. 

Regina manda un grido d’angoscia, 
- La Marta, impotent te asoscorrerla; 2880r- 
data, confusa, tramertita in quel frastuo- 
ne, Noa sa far altro che mandare grida 
lamenteveli, 

Gia DIù volta la sfava per 
eisere gettata a te; 

Î duidcita 

od essa già precipi zl suolo, forse per 
nea più rialzarsi, ma ries 
uu arbusto, ed avvin 

“le maui; e col cappelli d 

se ad afferrar e 

cou supplichevole voce grida al' s0cco7 80. 

Verga, Butti, Te- 

Dodicimila. operai ; 
costruzioni . 

costruzione di ; 
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i 21 gradi 
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gagliardo si leva, il; 

una furiosa tempesta si Deo 

e 
© 

rra dall’impeto delle 
Gorrsnti. Una nuova andata dà un erollo | 

ta 

aghiarvisi con ambo: 
disciolti, le vegti 

eudeggianti pel furioso sbuffaa del vento |   

Un gran masso di roccia si staccò e 
cadde nel fjord di Losnwand sollevando 
un’ onda di venti piedi che distrusse le 

case delle vicinanzs. 59 persone sano 
morta: quattro cadaveri soltanto sono 
stati trovati per ora. 

Dalle località vicine non si potevano 
inviare soccorsi causa la violenza del 
tempo. 

Mandano pure da Naesdalon che il 

flotte del mare ha devastato tre fattorie 
ferendo trenta persona ed annegando una 
grande quantità di bestiame. 

E accertato che a Nassdalan 15 fattorie 
con 84 persone furono inghiottite dal 
mare a che a Bedal venticinque persone 
furono ferita. 

E° stata aperta una inchiesta sulla 
causa della catastrofe. Per ora si sa sola- 

mesta che un enorme masso di roccie 

dGeminava Naesdalen: esso si staccò e 

cadde nel fjord di Loenwand. Otto per- 
sons sono state tratte di sotio la roccia 

edi esse una morì subito. 

Naufragio di un pirossafo tedesco, 

Berlino 18. — L’ Hambourg Amerikaine 
comunica chs il vapore Bengalia avendo 
urtato uno scoglio lungo la costa del Ma- 
dagascar sommerse. 

L’equipaggio è salvo, 
  

Cronaca delle intemperie 
prua 

Nave e vento, che talvolta cambiasi in 
vento e neva: secco la pistanza di oggi e 

di ieri e — vogliamo sperare! — di da- 

mani. Ci consoliamo però al pansisro 

che questo piatto, più © meno prelibato, 

nen è solo per gli udinesi, ma per tutti 
i friulani, anzi per gli italiani e non ita- 
liani in genere. — 

Di fatti, dalla Provincia arrivano noti- 

zie di forti nevicate e di bufere; uguali 

notizia si hanno da Bellune, da Faltre, 
dal Cadore; a Venezia prima neve e poi 

pioggia. 

A Lecco è cominciata una nevicata 

  

‘ generale che dai monti più alti si estende 

| alle colline e alle pianure briantee. 

pia; situazione i in Russia: A Ladi e a Bologna la neva causò al- 

cune disgrazie; in quest’ ultima città 

giunsero cou grandissimo ritardo i treni 

della, Brindisi-Ancona-Bologna. 

A Genova è caduta incessantemente 

nona neve finissima e asciutta. Il vento è 

fortissimo. La circolazione dsi iram è stata 

SOsTIssa. 
Neva anche a Porto Maurizio, deve il 

freddo intenso causò danni cansiderevali 

| rovinando completamente le di ver- 

‘ dura e di fiori. 
A Spezia da circa 20 a non si ricor- 

dano nevicate eguali a quelle dagli scorsi 

giorni. 
La neve ha visitato anche moltissime 

località dell'Abruzzo. A Selmona si eb- 

: bero 12 gradi sotto zero. I treni delle Pu- 
vali dl 7 n > i È navali della Neva sia dovuto all’azione i glie, sempre a causa della neve, subiscono 

partito liberale che agisce!‘ notsvoli ritardi. 

Tn Piem Morta 

“e 

grandi nevicate e gran 

! ritardo di treni, 

Pietroburgo, 18. — Si conferma la voce | 
cha il.co. Murawisff abbia dato le dimis- o 

Anche | 
i di Innsbruck la neve ha raggiunto dua 

Nè migliori notizie si hanno dall'estero. 
Nilla vicina Austria, p. e. il foga e le 
nevicate sono stracvdinari, Nei dintarni 

metri, I treni arrivano e partono quando 
possono. 

Un nostro corrispondente ci scrive da 
Stéyr, in data 17 corr: 

(&. Beorchia). Oggi il termometro segna 

sotto zero, îl fiume Ems è to- 

talmante ghiacciato. 
Dai 250 operai che lavoravano presso 

il fiume, tutti dovettero ritirarsi, rimase 
al posto solo una compagnia di minatori 

della Carnia, | 

I: 15 corr. sulla strada che da Stéyr 
mette a San Valentin si rinvennero dus 
cadaveri di persone morte assidsrata. 

Ad un tratto ammuldli, e per poco non 
si lasciò cadere per terrore abbandonando 
l’arbusto a cui era stretta. 

Aveva visto uno schifoso ed enorma 
serpe strisciarsi lentamente sulle zolla 
umide, e avvicinarsi a lei minaccioso. 
Se le biro dell’ animale seno più brevi 
e più celeri, già gli cechi brutti iniettati 
di sangue fissano l'infslice vi ibn; già 
8’ apre la spumosa bacca orranda, e la 
lingua schifcsa sta per lambire î piedi 
della fanciulla... È 

ca RA DIRO Coe la folgore da una vicina 
acchia sì slanciò un giovane di robusto 
Vero che colpì repentinamente il serps. 

L'animale si conterse e 8° avventò contro 
il nemico sopraggiunto, ma DS cha 
avesse potuto siriogerlo e morderio col 
dente velenoso, ebbe schiacciato il ca apo 
da un enorms 
dall’animoso giovane. Lo schifoso serpa 
fece ancora qualche moto De gia acque 
esamine. 

Davanti all’ orrenda scena la gio ovinetta 
era svenuta, 

e con questo prezioso carico giunse pre- 
mMurogame pie sino al salice del castello, 
ove la ‘vscchia Marta tutta in lagi rime 
in preda alla più più «ffanosa desalezio 

Videsi al te i stesso venir giù an 
sante ii Castellano, che dall’alto deli suo 
palazzo aveva a il doloroso spettacolo 
6 8° era 

ar n      
  
  

 centimatri di 

“per ia comma 

sasso gettatogli contro | 
spendere 2a sì gent 

r
i
e
 

© grande, 5 
Il giovine la sollevò tra le sus braccia” 
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precipitato sulla via per aver al. 
* meno il cadavere della fizliuola, 

MARI IN TEMPESTA. 

Piombino, 18. — Stanotte imperver- 
sando un fuvicso femp 

dava; l'equipaggio è salvo. 

Tolene; 18. — Un IS straordinario 
violento ed una pioggia torrenziale si 

scatenareno qui. Ieri n neva ha fatto la: 
sua apparizione su tutto il litorale fran-- 
cese. In alcune località raggiunge 40 

altezza, ciò cha non era 
avvenuto da dieci anni, La squadra di 

E su favara fs are una crecisra di 

    
  

Nel domani delle fes te 

NOVO, Ni nostro Tribunale 
quest'oggi ho pronunciato sentenza di 
separazione legale det coniugi Princios 
di Linguaglossa s Giusspoiaz Grispî, a7- 
venuta per loro comune accordo, 

La figlia segue dusque le tra 
dsi E 

dizioni 

  
A RT OTT arto 0 RAREROE A PAM Mi 

Nell’ Esir ‘emo i Origni 

La ui battaglia, 
Un milione di combattenti. 

Pietroburgo, 18. — L’off-naiva dell’a- 

sercito russo è imminente, benchè il me- 

vimanto generale in avanti non sia an- 

cora cominciato. Lunga il cus 18 Hun, 

vale a dire sulla loro destra, i russi dàuno 

prova della maggiore a tività, Hsiid 
trinceramenti destinati, in caso di ritirate, 

a rompere l'urto del nemico. 
In pari tempo gettano masse di caval 

leria nella vasta PS che va dal 

PHun-ho alla strada ferre: ata, par na 

rara i loro movimenti ai gi 
fine molestano senza posa il nemico sulla 

degtra, volando dHtigado a dividere le 
sue Di :za è lascisadolo nell’ incertezza 
del punta verso il quale sarà dato D'at- 

tacco dalle massa masse russ: 
Gredo di sapere cha {l generaliasima 

ha intenzione di prefittare' della supe- 
riorità della sua cavalleria e dell’arti 
glieria per tentare un’azione decisiva 

nella pianura dell Huo-ha. 
Kuropatkin avrebbe riunito sotto 

mano, oltre la dua armi speciali, 350,000 

    

   
   

Na
 

de î 

la sua 

EA, La prossima battagilo, chs si 

svolga:à dalle rive dell’ Hun-he, sapra 
una fron to al 80 chilometri, promette di 
essere più sanguinosa della battaglia dello 

Scia-ha. 

Più di un milione di uomini vi si ur- 

teranno, e V urto sarà senza precedenti 

nella storia delle \guorre moderne. 

I rinforzi di Nogi. 

ROTTA 18. — Un telegramma del 
Russk:fe Sloro sununzia che 1° esercito 

di Onyama fu rinforzato da 40 mila ua- 

mini appartenenti all’ esercito di Nugî. 

Prevedesi prossima la ripresa delle osti- 
lità, la cui DEGSRS attiva. cagiona 

Numeragi sinegi abban 
3 atro della guerra. gione del te: 

  

  
  

La missione di Federico di Sassonia 4 

ricevuta da Re Vittorio. 

Roma, 18. — Stamane il Rs ha avuto 

in udienza solenne nella sala del Trono 

al Quirinale la missione sirsordinaria del 
Re di Sassonia, avasta a capo il gene- 
rala conta Vkekun vor E ktasd 

I cerimonieri di servizio sì recarono al 

Grand Hotel a prendere in carrozza di 
Corte la missione, Questa fu ivrodotta 

presso S. M. dal Gran maestro 

  

  

      

delle gd age 

rimonie Conte Giannotti. Il Rs in alta 
tenuta di generale era. circondato dalla 

scuote E ksed preseniò al 
‘uovo Sa- 

sua Corte. Ii « 

Rs una lettera autografa del 
OR 

La tempesta era cessata, il vanto cal- 

mato, mechiarato il cielo. 
Regina, quando gi sevil poasar sulla 

° 
n 

SE la mano del g0I Rifora, aprì lenta- 
nle gli occhi; Do deli ia i volse 4 qualli 

del +05 ‘srlvatora,i 
Neil do vata de Ila 

la figline] : 
siminso 

Vaie, A 80 

labb'a. 
Quindi, 

   
is paitò Gul 

  

scegli oschi 

  37 

E 4 eDue, gli Gi 

afelio, Oggi non ci 
      la giornata con sui. 

DELI 2 RR ne Cei OE alii 
Ti volta del giovane SOG pallido, e SE NI na IT ‘a PANI ne facendo une sforzo Rido ae LD 

sposa: 
-—- Non vorrei Dr #e 

  

fiuto. Sot 10 e 
CONVERLOo, & cui nou 

— li mio rispstie      

RI SL 

giera su a 

Care ad 
tate, 1 

in va alti 
Das tV)    

— Ditemi intanto, 0 signor e il vostro 

rale. numerosi 

bastimenti ancorati nella rada di Porto- 
vecchio hanno subito dei danni. Il cuiter . 
Rota di Viareggio carico di ferro affon-‘ 

: non vi assisterà, 
‘ tutte r 

        

    
    

   

   

  

   

   

  

portara 
mo i gante ne sm (Ha Ponso 

} hi quegli 

; lenerio, 

    

   

    
     

  

    
    
      
    

i Zanes il mandica nto, 
Dos, 5 in Cui aveva portato la den la 

    

   
    

    

   

  

   

vrano di Sassonia e gli comunicò l’avvento 
al trono al Rs stesso. Il Re ringraziò e 

prese atto. 

Stassera il Ra offca un pranzo in onore 
della missione. Era invitato anche il mi- 

nistro degli 5 ma per precauzione 

sebbone sia quasi del 

istabilito. 

  

PICCOLE] INOTHI 
Seri 

Malgrado questo... 

Il foglio socialista, in mancanza d'altro, 
si diverte a rivedere le bucce alla nostra 
prosa. S'accomodi; ma provvedesse prima 

affinchè la aua riuscissa coa un po’ di 
senso... comunale | 

Parlando di fatti del Congresso di Gs- 
DOVA, scriva: 

« Ma!grado qualehs intamperanza di 

forma, qualche inutile ed impossibile 
isterminazione nel tempo dell’attuarsi di 
rivendicazioni proletarie, malgrado qual- 

chs ripetizione astratta di formulette teo- 
s l’accendersi di acri dispute ine- 

i Gi una discussione di quattro 
vata trentadue are, e l’impos- 

i approfondire quastioni gravis- 

  

richa 

  

SIMA.. » 
E maigrado quasto po’ po' di reba il 

Coneresso « ha tracciate sul terrena del- 

l’organizzazione oparaia (ah, romanziere 
del Crocicto comes sei rivendicato!) un 

altro soico profondo chs sarà presto listo 
di bionds msssel » 

  

Peuh! coso da nalia. 

A proposito di 

denza compa! 

una iaesatta corrispon- 

«iiAsino, il medesimo ‘34 DD» 

  

foglio sogialiata aurive: 
« ui } i? Asino abbia. riferito inssatta- 

6 fatta commenti infondati ai 

sì Depufsto di S. Daniele, a noi 
isstinne di poco momante ». sembra qu 

Anzi di nessun ruomento per un foglio 
socialista abiinato a sballarie semore.. 
egatte | 

Sublime! 

Lo stesse giornale socialista, 
corrispondenza. da 3. Diriele, por 

dì scorso una bella n) e ap- 
plandita (I) confsranza (21) del c La 

« Dalla servitù al salariato », poi 
nfsrenza Marcatali acuta filosefia 

tte politiche... » 
Tar pio acuta, aggiungiamo noi, cha nen 

neppur luogo, 
no nei giornali — indisposizione 

la = sg io conferenziera! 

    « Hiove 

del- 

Parla il maestro. 

Ua mal... (non sappiamo came finire) 
scriva da Arba allo sissso foglio socialista 
una corrispondetza per mettere a posto 

il corriapondente del Crociato. E sentite 

se non na ha il diritta: 

« Ma la curia sta per ii cappellano, 

i ia curia di Udina coma fuîta le 

altre ar principio, veda di malecchio 
gerchia di st hezza fra pastore 

  

3 ra 

dA e lo sanno tuîti i ciottoli del Ta- 
gliamenta, la Guria di Udine entra con 
Arba come — e forse meno — Il Sul. 
tane con la redazione del foglio sacia- 

Ii quale — tra parentesi — risponderà 

Cha la Curia di Udine non entri coi fatti 
di Ni “he la corrispondenza da Arba 
sia piena di falsità.... a noi sembra que- 

stione di poco momento ccce. 

Morale. 

E tutto ciò in un numero! E codasti 

messeri trovano tempo di criticare l’opera 
giornalistica degli altri! 

nome, affinchè ic possa benedirla tutti i 
giorni. 

— Cassate, signore. lo nen vi debbo, 
novo vi pesso dire il mio nome. 

— D ki non mi negate... 
—_ E il mio nome cho v' importa? 

1° a ne avreste sapsndois? La per- 
nome? Ghe im- 
non vi ha nel 
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iste 20198 i 

eritre diceva queste parole, il giovane 
dava MISERI, acimanda e gil si ac- 

id sguzrda gli lato- 

d pron Uusz ziuta 

i Ca istallane ; 

3R0INS, © siasi VA 

attomito avesse pen nsato 

  
sh 

IV 

Intorno al salice. 

Galliaio Po OWyer, chiamato 
ta fat ala 

altrimenti 
dope la n na 

      

AID glia Van Myore, aveva me 1 
IA e miserabile, trascinando 

‘caduto in un profondo aD 
e aveva perduto ogni fo:zs 

sesgli strazi cha 
ni 

      
IGliA n) ca Tunassgre dA 

iello che A'bertn si tro- 
diedesì & fare ll me- vava avere “con sè, 
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rali dell’ di 

uffici duo Sa 
Mooti il Siad 

causa — coms leg- 

i alba: RO « Roma V, 
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Pordenone 
— 16 gennaio. 

Neve e funosali. 

Ha nevicato tutta la noite e questa 
i mane le strade erano ricoperta di uno 
| strato di ghiaccio cha perdura ancora 
| Moltissime sono le persone che sono sci: 
; volate riportando qualcuna auchs delle 
gravi lussassioni e fratture. Si lamenta 
che l’onor. Municipio non abbia provisto 
allo sgombro della neve e all’ingera- 

‘ mento delle strada. 

— Oggi alle 15, ebbaro luogo i fone- 
. Carlo Prato, Giudica al Tri- 

bunale. Nella chiesa dal Cris sto si facoro 
la esequie, ta bara era deposta nel carro 
di II classe, seguivana 1, foretro tutti i 
compaen renti il Tribunale, la Procura @ 

Pretura, avvocati e sivitci del defunto. 
Abbsschèò i il È 

rosi furono i componenti il corteo. 
Ai ponte dalla ferrovia stante limpos- 

sibilità di prossguire per molti la strada, 
dre P estremo saluio il Sostituto P.0- 
uratore del Ra avv, Federico Farlatb, 

; pi fudice an avv. Gottard!is, Vavv. 
ito al nostra Tribunale, 

dero è l’avv.. Garlo Poll 
del povero avv. Praio. Le 

la scritta — La fami 
a Pr — Tribunale e Pretura — 
î 7 rvocati del collegio di Pordenone. 
deguo di ensomio | interess9 

nte la malattia del 
E ti a Ì 

      

    

  

x © ;igoi 

Galla nabila sua si- 
ha hanno per aggiunta preso con 

8 teneri bimbi del compianto 

19 gennaio. 
Inaugurazione della linea tolefoniaa, 

Ozgi si inaugurò Ja linea aid 
intfermandamentale, costrutta dalla ditt 
Calaadri par conto della Società I 
ma Cons fo eni, 

La rete aliaccerà Udine - Qaitoinn - Ga- 
sarsa-S Vita - Cordenons - Sacile - Porcia 

Pra ta - Pasiano 
oitre 250 chilometri. 

Ali inaugurazione, 

  

che si farà negli 
istà ’inierverranne l’ on. 

se dott. Gossetoi, | ispst- 
   

  

    

    

Lo! 8 dei sele Gn 

To LA bilità cittadine. 
ì | regolare FECIEDIO al pubblico inco- 

  

di cont. 50 da ogni stazione 
101 di ceut. 25 fra Udine e 
Gadroipo. La altre stazioni pagano fra 
laro cent. 20, fino alla. distanza di .30 
chilometri sorpassa Na questa 50. 

L'orario incomincia alle 730 d’inverno 
ed alle 6 30 d’ ast: si: nigi alle 21, eccetto 
per le linee Ulin SE Udine 
Codeolpo che rimargony aperte fino alle 

callocata: 
o Corone », Codroipo 
Casarsa « Caffè Sta- 

albergo alla « Torre», 

Ls cabina BODO 3 

alPalber g0 « galli 
   

Sin Vito zione », 
     

   

Cordenons «Caffè Bertone», Sacile « Caffè 
Martin», Porcia essrcizio signor Pupin, 
Prata esercizio sig. Zotti, Pasiano presso 
il sig. B. Trevisan. 

Fra nen molte coat: o gruppo di linea 
sa:à unito alle linee Aviano- Moute- 
Sea Maniago 8 i Spilimbergo- 
Auz:00- -Chions, ed appena, pei, il mini- 
stero ne avrà dato il permesso, si inizierà 
la costruzione della linea Perdenone Co-. 
negliano è così saremo uniti con Venezia 
e con la grande rete nazionale. u° 

S. Giorgio di Nogaro 
14 gennaio. 

Per un illustre Prelato. © 
Se la benemerita Direzione me lo per- 

mette, vorrei prima d’iniziare le mis 
corrispondenze, mandare dalle colonne 
del diffuso €rociato un riverente saluto 
ali’ illustre Presule Dr. Giuseppe Giusti 
niani Arcivescovo di SOrreHVO, quale lisva 
attestato delia mia imperitura e doverosa 
riconcaceuza per la immensa boatà usa- 
tami piantre ebbo l’alto onore di essergli 
vicino in quella incantevole cittadina. 

Arrivino sino a Lui anche i miei cer- 
Giali rallegramenti per essersi miracolosa- 
mente salvato nella nette del terribile 
aerenòto e conservato ancora all’ onore 
e vanto della Chiesa ed all’ affetto dei 
poveri diseredati. Guagnini. 

stiere del saltimbanco, costringendo ai 
più meschini uffizii l’infelice Alberto. 

Un giorno Zones volle spingere sino 
all’ eccesso la sua spietata crudeltà verso 
P infelice Alberto. 

Stava questi facando vari penosi eser- 
cizii per divertire la plebe che gli for- 
mava cerchio intorno, quando Zones 
intimamdegli ad unotratto di cessare, ri- 
volto agli uditori, possi a raccontare una 
assurda storia con lazzi inverecondi die- 
tro ai quali si smascellava dalle risa quella 
abbietta brigata, 

Di pa vari rascouti, uno più scellerato 
dell'altro, egii fecesi a gridare con gran 
VGLa: 

— Ancora 
sola, e vi racconto una 'stroria, 
gusiosa che abbiate mai sentito. 

Giaque 6 sei monete gli piovvero nei 
cappello. Allora Zones incomincò : 

« la storia che vi narro riguarda uno 
di noi, che siamo qui radunati. Indovi- 
rate ua po’ di chi? E° una storia sor- 
ae magica, meravigliosa, sopraf- 

fi na}; e l’eroe della mia storia è... Ma 
non ve le voglio dire. Sapiate dunque 
che or suno i anni Vera ia una 

ua delli re un uome che ia sfug- 
e ROIE, ed areva ira i 

merino chiamalo Alberto... 
Aiberto, che  Dalzi an 

lo mica di ie, cane. 

una moneta, una moneta 
la più 
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Sandaniele 
17 gennaio. 

  

Beneficenza. 

La lecale Gong grege TRON di ;Jerità Dre- 

sieduta dal cav. dott. G. Vidani, questo 
anno anzichè fare Sg di istribuz ioni di 

viveri nella festa di capocanna , con giu- 

sto pensiero, visto anche 1 rovescio della 
canicola chie ci assidere, distribuì ai fan- 
ciulli e fanciulle povere fre equentanti le 
dopo le, farsettimagiie, mutan de, calzoni 

scialli. Mai come in quel ri torno SALA 
a a, que si fanciulli recanti 
l inaspettat to regalo di st agione; 
tirono il freddo che però si mostrava sui 
bianchi visini sorri 

    

lauti. 

Vziont 

per forza, perché il riposo è disturbato 4 
tutte le ore, anche piccola della no otte, sì 
fanno tanti ragionamenti... chs non val. 
gono a richi svanito. Si 
pensa: « C'è pur si bave 
tutto il ‘giorno rta della notte. 
Si declama contro laicoolismo, contro i 
figliuoli che consumano fuori di 
notte, coniro. il ma! costums invade 
si colpisce contro tanti bersagli... ficti e 
poi si lascia correre, si d o licevza di 

chiudere gli esercizi quando si vuole. — 
Oh quenti disordini, quanti danni parchè 
quelle porte sono aperto di notte... quan 
dovrebbero essere chiuss con tanto di 
catenaccio », Hai xoglia di DALBANS, così: 
il popolo sovrano ma di ritto di andare di 
notte nella GER va fare l bian di 
suoi diritti davanti il litro delta. 

ii 
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16 gennaio. 

Bufera di neve. 
im pervé ssa Una VI iolenta 

temperatura è rigi- 
del vente cha 

zante sulla faccia 

    
gr la cagli )) dia dissima 

sbatte il neviss ho svolazz 
dai lo

s DO‘ “hi passanti L 
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Vene 
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Log dat Se 

  

   
Venerdì SE _— SR. Fab. & 3. 

Fisro e inarcati della 

S, Danie 18, r Vito al "Tag, 

PITTI I RETI E e TI 

Scuola popo 

srovingin 

Gi ‘ad lisca. 

lare superiora. 

  

Per l’inelemenza 
di ieri sera fu rimes 

I! toma è: 
(1797). 
La disgrazia di ieri causata dalla 

Verano la 15 di ieri un 
certo Giuseppe Caputti d’ anni 
dine, mentre cammin: 
adrucciolò e cadde 
destra. Tra RARI ali 
madicato d 

  

neve, 

perero vecchio, 

63, coota- 
Der via Aqui ipa 

  

  

  

    

  

fra'turandosi la gamba 
venne osped ale 

  

Pur 

  

gvine IRR] dalla i INR Tuscei a IU 

Rr:2: 1% 

L'altra sera 
SERIA 33 

Tiralli da Bagal da 

vanne avvicinato Ga uno sco ì ; 
afierratolo per il petto gli chie È 

x II SERE Sei © 

NATA v ‘ - A ALn ; naro, Nacque una collutazione. irell 
Ni 

fuggire 

Ubbriato prepotenta. 

Venne posto in cor no rvenzione il cal- 
zolzio Giovanni Cittare fu Antonio d’anni 
58, perchè sesenda Ue tot, entrato in 
osteria al Montenegrino commise dei di- 
sordini e delle prepotenze. 

  

Un'altra caduta. 
Qi Dior ui ica 7 è ? : Stamane certa Elisa Feruglio d'anni 

63, da Feletto, mentre iransltava per 
piazza de! Duema sdruccio!ò a cadde pro- 
ducendoazi una distorsione alla mano si. 

tra R: I n} nistra. R: e + ds! vigile urbano Lunazzi 
pncolta all’'ospitale ove il medico 

dicò e la dichiarò gua- 
una sioni 

  

di gua i ia la m 
ribile in 

li tempo. 

Anche oggi ad intervalli cadde la neve 
ed il.transito per le vie della città è pe- 
ricoleso in causa del ghiaccie formatosi 
donò la pieggia di ieri. 

Alle 10 di stamane vanne sospeso il 
servizio del Tram a cav: 
pure in causa del tempo, 

    

rica 

Per l’ Ospizio Mons, Tomadini. 

Stefano Masciadri Affra, in 
Eleonora Pagani, Lio, atBia 
sandro, L. ò, Ti Bi VR + Si 

Chiandussi Lui igi offre L. 
Michelini Camilla offre, in “morte dalia 

gi gnor DÀ Biso Nora Pagan È: 
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Ta parassita L3 famizlia 

Hauznig sr 
x Sicckaubergar 

r-Ziotti-Morpurgo- Strasser 
no; . in sostituzione fiori 
E: rio sO Ma &eD rh 60. 

Rizzani cav. Lsoenardo in memoria del 
l’amatiasi imo fratello ine, Gia, Batta versa 
a beneficio dell’Ospizio sw 50. 

I! Sac. Antonio Ra ISISLI in 
iotica Mason offre L. 2. 

ba Direzioen 8 pote 9 seutiti ringrazia- 
Inentical generosi obiatori, 

“Guillermi 
offro- 

nei funebri di 

  

  
38 

"a 

  

     

Il Cav. Leonardo 
tea itizaat, USE: io Ing. 
Bata ha reato L. 100 (c ‘ento) A 
ficio duo ani di 

Rizzani in memoria 
aV. Gi 10. 

Iene 
. 

Carità di 

    

        

   

   

    

      
   

    

    

OVvernì della parrocchia cl 

; 
i È fi cs) 

Rizzani rispettose 8 vivo 

  

     

    

c g s affretta ad eseguira inca 

rico avuto dall’ egregio Cav. Leonardo. | 
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scorsa anno ebbero luogo le Goti 
DI fissati dalla DITTA F.lli 

sorta fra i suoi cli I i 
tori i MM. RR. Sacerdoti: 

50, Parroco di 
; Parroco di Pra- 

nin, G* i Olsis e Gappsl- 
di Arta ha 

na quest'anno avranno corso nella 

forme È per lo stesso importo 
&. à Ìscri itti i 

zioni dei premi 

FILIPPONI a 
Riusciro no vini 
Curato di Settimo 

5. Giovan ni di 

   

     

          

gono oni alla quali 

seguenti cor correnti: per il premio di L. 5 
Parroci di Torre di Pordenone e 

lino; per il premio di L. 100 i R_ mi 
Sace du di Ioanniz (Illirico), Taipana, 
Resia, Lison (Goncordia), Sauta M.rizza, 
Giavera (Trevi), Barco (Concordia), Ven. 
Chiesa Metropolitana di Uline; per W pre- 
mio Gi L. 200 il R.mo signor Dacano di 
Fiomicelio (I lirico) ed i R.di Cappellani 
di Castisns delle Mure e del SS. Reden- 
tere di Udina. Î 

Limana de» 

i R.mi     

  

XV. Pellegrinaggio Nazionale | 
Italiano a Lourdes. 

Nel prossimo Maggio del 1905 avrà. 
luogo il XV. Pellegrine Rica Nazionile 
Italiano in Francia, per visitare i santuari 
della Madonna dela Gusrdi ia a Marsiglia 
Hi Lourde 08, di Lione, di dn e del 5. Cuore 
di Gesù a Paray-le-Mo nial.i 

Questo pellegrinaggio ; promossa } SE È / 

   

dal 

  

Comitato PE Da Palestina e Lourds3 » 
presieduto da Mgr. Radini Tedeschi a 

chiusura solenne delle Faste Giubilari 

per l’ Immacolata: a venerazione novella 

del santo Curato d’Ars, che Pio X de- 
SOL elevare nel novero dei Beati: a ri- 
parazione per i continui oltraggi fatti al 
Cuor s SS. di Gesù e per citanere trionfo 

Ì Chissa, pace alla Società. 
Mgr. Lualdi Alessandro Mena Arcivescovo 

di Palermo ne ha 1 Prasidenza 

d’onere. 
Rae del Pellegrinaggio. 

one sarà Genova, 05 i 
Der 

— Vi | 

Da
 

o
s
 

ACC attata A 

  

   

  

   

$pé Gi al 

io, martedì. 

  
  

sît lella Guardia a Mar. 
si e giorni circa). Lourdes 
(fermata ;irca), Lione ed Ars (due | 
giorni circa di fermata), Paray-le-Monial 
(farmata un giorna). Modane e Torino; in 
tutto 415 giorni. 

Pellegrinaggio. 

280 oro 
RA a ir n E n è 

+ ULI SIrzo C 

— in se 

prezzi è com- 

cia sciamento, e 
ratia, il vitto e l’al- 

UPIIVO 

DA DA, 

Aalle ba 
alla SUa-      

  

Lourdes. Non è 

È a Ep Ta Jo per tutte 9 cla 895); la 
È > 

a} Lin en a 8888 garà. riguerdo alla fer 

rovia e alla classe degli alberghi. 

ebbl: in comitiva 

  

il viage "io è 

in tutto il percorso & talia 

da Genova 2 Vent imigl lia e da Modsue.: 

a Torino: nel rèsto d’Italia si ferà iso- 
lamente sia nell’andata, sia nel ritorno 
con più fermate al ritorno. 

Disposizigni speciali. 

Tra gli iscritti regolarmente sotto il 

15 Marzo, saranno sortegriati dua viaggi 
in seconda claese, di L. 240 cioè: gra- 
tuiti, personali, non cedibili. 
Domandiamo con vivis: 

la'sellecitudine nello inscrivere' Do a ciù 
dipendenta l'esito del sten 88) d. 

DÌ stezordinario in quasto psil 
gio avremo il concorso di n 
malati poveri italiani che vi p de nl 
RI DER, curo di 

  

sima 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

Situazione al 31 dicembre 1904. 

XX.° Esercizio. 

CAPITALE SOCIALE. 

Capit. versato (AZIONI N.‘ 9197) L, 226, 
(Soci. » 1533) dd 

Fondo di Riserva » Bisa 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » 7,440.58 
» oscillaz. valori » 2,093.14 

Li 352,867.22 
  

ATTIVO. 
Cassa L.  27,070.96 
Portafoglio » 3,146,666.92 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci » 6,935.— 
150,200.77 

190,302.23 

Conti Correnti garantiti  » 
Valori pubblici e industriali 

di proprietà della Banca » 
Debitori diversi » 23,849 64 
Corrispondenti Bancari = » 59,549 64 
Corrispondenti diversi » 240,397.69 
Stabili e mobilio di pro- 

prietà della Banca » 123,000— 
Effetti per l'incasso » 19,703.68 
Cauzione ipotecaria »  30;000— 

Totale dell’Attivo L. 4,017,176.53 
Valori di terzi in deposito: 
a cauzione operazioni diver- 

88 L. 144,414,30) 
» imp. » 25,000.-)» 

{ lberi e vol, » 1022 12.74) 

Totale Generale L. 4, 288.803.62 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 555,52440) 
a risp. >» 1,971,641.41) » 
a p. risp. » . 113,202.17) 
Cassa Prev. degli imp'eg. » 
Cerrispondenti Bancari » 
Gorrispondenti diversi » 
Creditori diversi » 
Dividendi » 

Totale del Passivo L 
| Depositanti per valori: 

a cauzione operazioni di- 
verse 144,414.95) 

cauz.imp. » 25,000.) » 
libarie vol.» 102,212.74) 

Capit. Sociale e Riserve » 
Rendite e Spesa: 
Utili HOLenia esercizio e 

rise. a. p. L. 207,671.43) 
Interossi passivi, ) 
tasse, Sp. >» 150. 659. 99.04) 

Residuo Utili da 

Totale Generale 

271,627.09 

2,640,367.74 

10,779.43 
4711972 

876.975.230 
2% 803 32 
TA5LT 

. 3,607,297.22 

271,627.09 

352,367.22 

li da liquid. » 57,012.09 

L. 4,288,803 62 

1905. 

IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

Udine, li 3 gennaio 

IL SINDACO 

Avv. O. SARTOGO G. BOLzoNI 
  

  

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni & L. 33.25 cadauna. 
Sconto effetti di comm, 412 b 5 122 0/0 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ) provvV. 

firme fino a 6 mesi 5 192 e 6070) 
Accorda sovvenzioni sopra valori Dio brici ed 
indusiriali 5 5 172 020. 

Apre Conc comeni Verso garanzia reale. -- 
Fa il sevizio di Cassa per conto terzi. 

Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 
Napoli. 
Riceve SOMmME è 

in Conto comenie con cheques al 3 112 020 
in deposito a risvarmio al Poriatore al 3 172 
in deposito a precolo risparmio al 4070 — ll 

tutto netto da “jechezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fiss a ed in Buoni 

di Cassa fruiviferi, interessi da convenirsi. 

Gl’interessi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero oper azioni di sconto o pre- 

stito verrà ripartito il 10 Oro dagii utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

fe czanm Augusto d. 88 erent», respol 

“MUNICIPIO DI UDII 
Il giorno 20 genna!o corr 

la Sezione IV ore 

l’asta del lavoro di ariani di 

etrada di allacciamento della Via a 

pasdo de Rubets col Viala delle Fer 

pa
i 
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fuori. Porta Cussianacto. 
Prezza a base d'asta L. 2950; a garan- 9 

zia offerto L. 300, spese L. 80. 
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Direzione medico-chirurgica 

  

Qtiuvazioni - Denti artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

  

— Via Gemona, n. 26 — UDINE UDINE 

    
muta TZ ARI CIA TRI 

ini da in 
Si vendono da tre a quattro 

cento quintali ; di A Cero da la 

voro. Rivolgersi al Sig. Gio. 
ì 

Batta Isola in Montenars. 
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UDINE — Fiazza del Duoino — UDIN 
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mi
 

PIANOFORTI 
DRGFANI" 

Lato Piani meledici 

   
Noli da 12 2, TL. 10 mensili 

PETTORALI 

Carbone 
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ARGENTERIK - OREFICERIE e e 

e GIOIE acquistate nel negazio ® 

   

* Quintino Conti in piazza Mercatà- 
vecchio. Troverete vere eccasioni per re- 

gali. Granda assortivuento anelli per si- 

diamanti, 
e catena 

i prezzi, 

gnora e da uomo in Drillanti e d 
buccole fermagli collane novità 

n pie vi via. Ji 
Lù ale, orologio d’ero di 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 

QUESTO PRIMARIO E RICCO h M Mb 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 

INTERESSE Ah bi Ad DA DM Bd dA hd Di dd 

WRMMMARMNUMMR 
ASPRI PANTUNE E 

tutti 

TERRA DE IMOLA TIE E CRA NIT A VINROIE Ct 1 

Cav.D. U. Erse sortie 
i 

allievo delle Cui di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini, 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 
AT RAPITI TIBATAA I LALA AI AVE TRIPS 1A MAGI T'S MATTI DI ADR AMRITA MESTIERI 

, FOGOLLSLOII sE 
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